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Bologna, 18 luglio 2013
Alla Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che
· il 5 febbraio 2013 i cittadini residenti in via Cavedole a Portile di Modena hanno segnalato per iscritto al Comune di Modena, alla Provincia e al Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po un intenso transito di auto e mezzi pesanti che, partendo da Strada Castelnuovo Rangone (SP 17) nel centro abitato di Portile, percorrono via Cavedole, strada chiusa che termina contro l’argine del torrente Tiepido, e attraversano abusivamente il corso d’acqua, soprattutto in primavera ed estate quando il livello si abbassa;
· il Comune di Modena in data 27 febbraio 2013 risponde confermando il transito improprio di auto e mezzi pesanti in via Cavedole, strada extraurbana locale, e il guado abusivo del torrente Tiepido, pratica che risulta irregolare anche in virtù dell’ordinanza n. 6680 del 20 marzo 1992 del Sindaco di Modena relativa alle zone di tutela ambientale che prevede il divieto di accesso e transito con i veicoli a motore sul torrente;
· successivamente lo stesso Comune ha provveduto ad istituire ordinanza permanente della segnaletica per i segnali verticali di “strada senza uscita” (fig. II 309 art. 135 Codice della Strada) e “transito vietato ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 6 tonnellate” (fig. II 60/b art. 117 Codice della Strada) installati all’inizio di via Cavedole e ha attivato i controlli della Polizia Municipale sul rispetto di tali divieti;
Considerato che
· nonostante il corretto e tempestivo intervento del Comune di Modena, in assenza di controlli sul posto la segnaletica non viene rispettata e continua l’attraversamento del torrente Tiepido, sia utilizzando il vecchio guado parallelo e sottostante il ponte ciclopedonale al termine di via Cavedole, sia praticando un nuovo e più comodo guado creato alcune decine di metri a monte a cui si accede tramite una strada ghiaiata ricavata nel letto del torrente, la quale è stata costruita e successivamente ripristinata e mantenuta in perfette condizioni da chi ha interesse che questo guado rimanga fruibile, favorendone un utilizzo abusivo e sconsiderato;
· con la realizzazione di quest’ultimo guado e delle relative strade di accesso e rampe sugli argini, utili a consentire un facile attraversamento, è stata modificata la morfologia del torrente Tiepido, ignorando completamente la zona di tutela ambientale e utilizzando per il transito anche un tratto del Percorso Natura del torrente Tiepido;

Ricordato che

· il Percorso Natura del torrente Tiepido è un itinerario esclusivamente ciclo-pedonale, con fondo in ghiaietto stabilizzato, che si sviluppa da S. Damaso di Modena a Colombaro di Formigine, per una lunghezza di km. 9, inaugurato nel 2010, e consente di conoscere e frequentare in modo corretto e rispettoso della natura l’ambiente torrentizio del Tiepido di grande interesse ambientale e paesaggistico;

· l’opera è stata realizzata dalla Provincia di Modena e dai Comuni di Modena, Castelnuovo Rangone e Formigine con l’importante concorso economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena per un costo complessivo (comprensivo delle acquisizioni dei terreni e delle opere di difesa della sponde) di un milione e 800 mila euro e l’accordo tra gli enti prevede anche la successiva manutenzione e la vigilanza;

tutto ciò premesso,

SI INTERROGA

la Giunta regionale e l’assessore competente al fine di conoscere:

· se il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po intenda precedere celermente alla demolizione del guado, al fine di ripristinare la morfologia del torrente Tiepido, segnalando al contempo la realizzazione dei lavori abusivi alla competente Procura della Repubblica, nel caso non l’abbia già fatto;
· se il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po intenda chiudere fisicamente gli accessi al torrente Tiepido con elementi fissi (serie di panettoni in cemento) o mobili (sbarre apribili) al fine di garantire il passaggio e l’incolumità di pedoni e ciclisti lungo il ponte ciclopedonale e il Percorso Natura;
· se la Regione non ritenga opportuno segnalare al Comune di Castelnuovo Rangone la situazione al fine di adottare gli opportuni provvedimenti di limitazione all’accesso di mezzi motorizzati al torrente Tiepido anche sul proprio territorio comunale;

· se per la realizzazione del Percorso Natura lungo il Tiepido siano stati utilizzati fondi regionali.

Gabriella Meo
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